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Allarme cemento: in Sicilia un edificio su due è
abusivo
Il 49 per cento delle costruzioni è illegale. L'impunità garantita da oltre 700 mila pratiche di
condono in sospeso. E nel 90 per cento dei Comuni ci sono aree a rischio di frana o
idrogeologico

Un
edificio
su due,
in
Sicilia,
è

abusivo. Il dato, esposto dalla federazione degli edili della Cisl, la dice lunga sulla vastità di un
fenomeno che è alla base delle tragedia di queste ore. Il territorio dell'isola è devastato dal
cemento illegale: un problema che, anno dopo anno, riemerge con l'intensificarsi delle alluvioni.
"Il 49 per cento delle cubature è privo di autorizzazioni. Questo dato è inaccettabile, le istituzioni
e la politica facciano la loro parte, schierandosi apertamente contro chi costruisce
nell'illegalita'", dice Paolo D'Anca, segretario generale della Filca Cisl Sicilia. "Piangiamo queste
povere vite spezzate in un giorno di festa - dice - come abbiamo pianto i morti di Giampilieri,
quelli di Scaletta Zanclea e di altri eventi disastrosi simili a questi, pensando ogni volta che
probabilmente questi drammi avrebbe potuto essere evitati". Il dato si aggiunge a quel 90 per
cento dei Comuni siciliani con aree a rischio idrogeologico, in base alla fotografia dell'ultimo
rapporto redatto dall'Ispra: 360, per l'esattezza, i Comuni che sono interessati da pericolo di
frane (elevato o molto elevato) o da pericolo idraulico. Circa 120mila persone abitano nelle aree
con pericolo di frana e 20 mila in quelle a pericolosità idraulica. E ancora: 50 mila edifici sono a
rischio frane, 14 mila a rischio idraulico.

In Sicilia vengono accertati otto nuovi abusi al giorno, 240 ogni mese. Ma sono molti di più sono
quelli che non vengono scoperti e repressi. Una battaglia impari: le domande di sanatoria
edilizia giacenti da anni negli uffici comunali sono 770mila. L’abusivismo edilizio che, nell’Isola,
si è mangiato 65 chilometri di costa dagli anni ’80 a oggi: nessun’altra regione ha subito uno
sfregio così marcato. 

Negli ultimi anni, grazie all'intervento della magistratura, sono finalmente partite le ruspe, fra le
proteste degli abusivi (con disordini e minacce soprattutto a Licata). Ma tra il 2016 e il 2017 in
Sicilia sono stati abbattuti appena 71 immobili abusivi. Ne restano in piedi però, rimanendo solo
a quelli censiti, 23mila, con interi agglomerati urbani venuti su senza concessione edilizia (è il
caso di Alcamo Marina). E' l'’isola della bellezza e del calcestruzzo, che non smette di produrre
lutti.
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Allarme cemento:
in Sicilia un
edificio su due è
abusivo

Il 49 per cento delle costruzioni è illegale. L'impunità garantita da oltre 700 mila pratiche di condono in
sospeso. E nel 90 per cento dei Comuni ci sono aree a rischio di frana o idrogeologico

di EMANUELE LAURIA

Un edificio su due, in Sicilia, è abusivo. Il dato, esposto dalla federazione degli
edili della Cisl, la dice lunga sulla vastità di un fenomeno che è alla base delle
tragedie di queste ore. Il territorio dell'isola è devastato dal cemento illegale: un
problema che, anno dopo anno, riemerge con l'intensificarsi delle alluvioni. "Il 49
per cento delle cubature è privo di autorizzazioni. Questo dato è inaccettabile, le
istituzioni e la politica facciano la loro parte, schierandosi apertamente contro chi
costruisce nell'illegalita", dice Paolo D'Anca, segretario generale della Filca Cisl
Sicilia. "Piangiamo queste povere vite spezzate in un giorno di festa - prosegue -
come abbiamo pianto i morti di Giampilieri, quelli di Scaletta Zanclea e di altri
eventi disastrosi simili a questi, pensando ogni volta che probabilmente questi
drammi avrebbero potuto essere evitati".

Il dato si aggiunge a quel 90 per cento dei Comuni siciliani con aree a rischio
idrogeologico, in base alla fotografia dell'ultimo rapporto redatto dall'Ispra: 360,
per l'esattezza, i Comuni che sono interessati da pericolo di frane (elevato o
molto elevato) o da pericolo idraulico. Circa 120mila persone abitano nelle aree
con pericolo di frana e 20 mila in quelle a pericolosità idraulica. E ancora: 50
mila edifici sono a rischio frane, 14 mila a rischio idraulico.

In Sicilia vengono accertati otto nuovi abusi
al giorno, 240 ogni mese. Ma sono molti di
più sono quelli che non vengono scoperti e
repressi. Una battaglia impari: le domande
di sanatoria edilizia giacenti da anni negli
uffici comunali sono 770mila. L’abusivismo
edilizio, nell’Isola, si è mangiato 65
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chilometri di costa dagli anni ’80 a oggi:
nessun’altra regione ha subito uno sfregio
così marcato. 

Negli ultimi anni, grazie all'intervento della
magistratura, sono finalmente partite le
ruspe, fra le proteste degli abusivi (con
disordini e minacce soprattutto a Licata). Ma
tra il 2016 e il 2017 in Sicilia sono stati
abbattuti appena 71 immobili abusivi. Ne
restano in piedi però, rimanendo solo a
quelli censiti, 23mila, con interi agglomerati
urbani venuti su senza concessione edilizia
(è il caso di Alcamo Marina). E' l'’isola della
bellezza e del calcestruzzo, che non smette
di produrre lutti.
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Per fermare il cambiamento climatico - responsabile del maltempo che si è
manifestato quasi a livello tropicale con trombe d’aria e venti fino a quasi 200
chilometri orari che ha causato morti e danni soprattutto in Veneto e in Sicilia - serve
un’azione a livello globale. Che il clima stia cambiando (lo scorso ottobre è stato
quello più caldo di sempre) ormai è un dato di fatto e l’Italia da sola non può fare
molto. I cambiamenti climatici amplificano gli effetti di frane e alluvioni e su questo
il nostro Paese può intervenire perché la dimensione dei danni dipende dalla
fragilità idrogeologica del nostro territorio. «Eppure - denuncia in una nota
Legambiente - «l’Italia continua a essere impreparata».

Che cosa si può fare in Italia per evitare che i danni siano così ingenti?
«Serve un piano nazionale di adattamento al clima e una normativa che fermi il
consumo di suolo». Perché per Legambiente pesano «il consumo di suolo e le nuove
edificazioni continuano a riguardare anche le aree considerate a rischio
idrogeologico, nonostante i vincoli esistenti». Gli ambientalisti ripetano «senza sosta
ma anche senza risposta che la vera e unica opera pubblica necessaria al Paese è la
messa in sicurezza dei territori. La dimensione dei problemi che vediamo nei
territori legati alla fragilità idrogeologica del Paese, a una pianificazione e a una
espansione urbanistica che spesso non ne tiene conto e a un clima che sta
cambiando, è tale da obbligare a un cambio di strategia e di velocità degli
interventi». Per questo per Legambiente è fondamentale che si approvi anche una
legge nazionale per fermare gli attacchi e le speculazioni a danno dei territori. Gli
ecologisti ricordano ancora che 7,5 milioni di cittadini vivono o lavorano in aree a
rischio frane o alluvioni e che l’Italia è tra i primi Paesi al mondo per risarcimenti e
riparazioni di danni per colpa del dissesto con circa 3,5 miliardi all’anno. E
nonostante questo si continua a cementificare, come descritto dal rapporto Ispra.

Legambiente non è sola a puntare il dito contro la cementificazione.
Anche il geologo Mario Tozzi, intervenuto ieri sera al programma «Non è
l’arena» di Massimo Giletti su La7, sostiene che si debba fermare il consumo di
suolo. «Che si faccia subito una legge che dica che si può costruire soltanto dove è
già costruito e che non si aggiunga un solo metro di nuovo cemento». In pratica,
bisogna permettere soltanto il recupero edilizio e la rigenerazione.
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Adesso comincia l'avventura
dell'inserto sul Terzo settore:
che poi è cronaca, politica e
anche economia.

Paolo Foschini - Nato a Bologna

nel 1964. Laureato in lettere fa
il giornalista dal 1990, prima al
Resto del Carlino poi
all'Avvenire e dal 1997 al
Corriere. Si è sempre occupato
di cronaca, ogni tanto di cultura.
Dirige un coro di detenuti nel
carcere milanese di San Vittore.

Rossella Verga - Sono nata a

Milano nel 1965, sono laureata
in Scienze politiche e ho iniziato
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prima al Giorno e dal 2000 al
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Allarme Coldiretti: in Italia in fumo
oltre un quarto di terre coltivabili in
25 anni (28%)
ECONOMIA > NEWS

Lunedì 5 Novembre 2018

C
E
D
B

(Teleborsa) - La perdita di più di

un quarto delle terre coltivabili

in 25 anni (-28%) è

corresponsabile dei disastri

meteorologici e geologici che

colpiscono l'Italia. 

A dare l'allarme è Coldiretti, che

punta il dito "sulla

cementificazione e

sull'abbandono dei campi provocati da un modello di sviluppo sbagliato, che

ha ridotto la superficie agricola utilizzabile in Italia ad appena 12,8 milioni di

ettari". Si tende a dimenticare che "la disponibilità di terra coltivata significa

produzione agricola di qualità ma anche sicurezza ambientale per i cittadini

nei confronti del degrado e del rischio idrogeologico. Il territorio è reso meno

ricco e più fragile dall'abbandono dell'attività agricola. Per proteggere la terra

e i cittadini che vi vivono, l'Italia deve difendere il proprio patrimonio agricolo e

la propria disponibilità di terra fertile con un adeguato riconoscimento sociale,

culturale ed economico del ruolo dell'attività agricola", ?dice ancora Coldiretti. 

Una situazione che assume contorni sempre più preoccupanti visto che sono oltre 7

milioni le persone che in Italia risiedono in territori a rischio idrogeologico per

alluvioni (6 milioni) o frane (1 milione) e questo riguarda il 91% dei comuni

italiani.

Lo dice un'analisi Coldiretti sulla base dei dati Ispra.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ilancio pesantissimo tra danni e

vittime in seguito all'ondata di

maltempo che ha interessato

tutt'Italia. Ma gli eventi, seppur eccezionali,

hanno trovato, come decine di rapporti

testimoniano, un ambiente dall'equilibrio

idro-geologico assai precario frutto della

mancata manutenzione e dell'abusivismo

che in certe Regione è endemico.

Ne parliamo con Alessandro Bratti,

direttore generale dell'ISPRA, Istituto

Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale e Laura Biffi, curatrice del

dossier di Legambiente, "Abbatti l'abuso. I

numeri delle (mancate) demolizioni nei

comuni italiani".
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE..

Sono duecentocinquantamila i cittadini a rischio alluvione nel
territorio del Comune di Roma. I dati sono forniti dall'Ispra, che
segnala come in pericolo ci siano 1.135 ettari di territorio:
considerando l'area interessata, è il dato peggiore di tutta l'Europa,
altro primato poco invidiabile conquistato dalla Capitale.
Ma quello idrogeologico non è l'unico rischio che incombe su Roma:
anche il Tevere, simbolo della città, la minaccia costantemente con il
suo percorso di quasi 30 chilometri all'interno dell'area capitolina
(l'area rossa però è quella che va da Tor di Valle fino alla foce, con
picchi di rischio a Fiumicino e all'Idroscalo di Ostia). Inoltre nel fiume
sono stati rinvenuti 22 relitti di imbarcazioni nel bacino compreso fra
la diga di Castel Giubileo alla foce. 
Per non parlare della paura di frane e voragini: ben 28 le zone a
rischio, 383 i siti soggetti a fenomeni franosi. 

I quartieri più soggetti al pericolo di frane sono tutti residenziali, principalmente del
quadrante nord-ovest della città: Monte Mario, viale Tiziano, Monteverde vecchio e
la Balduina, dove pochi mesi fa si è aperta un'enorme voragine che aveva inghiottito
diverse automobili.(L.Cal.)
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE..

Luca Calboni
È il giorno del lutto, del conto dei danni e della disperazione. In tutta
Italia, ma soprattutto in Sicilia. Dopo le 12 persone morte a causa dal
maltempo, 9 delle quali in una casa abusiva in provincia di Palermo, si
piangono soprattutto le vittime: tanto del fango quanto del cemento.
Perché non si può negare come queste tragedie non possano
considerarsi sorprese inaspettate: l'abusivismo edilizio e la
costruzione di interi complessi in aree non edificabili puà infatti
portare a simili conseguenze mortali.
Sono anni che l'Ispra (Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale) nel suo secondo rapporto Dissesto idrogeologico in Italia
avava chiaramente denunciato che sono oltre 7 milioni gli italiani che
risiedono in territori considerati vulnerabili. Addirittura tutte le città
risulterebbero a rischio in ben 9 Regioni italiane: Valle d'Aosta, Liguria,

Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Molise, Basilicata e Calabria. Prende
posizione anche l'ordine dei geologi della Sicilia, che segnala come «i tragici eventi di
queste ultime ore evidenziano, ancora una volta, la fragilità di un sistema di gestione
e pianificazione territoriale ormai obsoleto e non più efficace nella prevenzione e
nella gestione del dissesto idrogeologico».
Il vicepremier Di Maio punta il dito contro i precedenti governi in un'intervista a
Radio Radicale: «Adesso hanno scoperto l'abusivismo edilizio dopo che hanno
governato per 20 anni ed hanno trasformato i consorzi di bonifica in carrozzoni
politici. Quella villetta andava abbattuta 10 anni fa». Il ministro dell'Ambiente Sergio
Costa promette che il governo agirà celermente sul fronte della lotta all'abusivismo. 
Intanto la morsa del maltempo non molla, soprattutto il Nord. L'allerta resta in
diverse regioni anche per la giornata odierna. Nel Bellunese si lavora alacremente per
ripristinare servizi elettrici e strade dopo il disastro. Solo per il Veneto servirebbero
2,6 miliardi per danni e ripristino dei territori dal dissesto. Per provare a mettere in
sicurezza l'Italia da frane e alluvioni e ridurre il rischio idrogeologico sono
indispensabili quasi 9.400 opere, tutte indicate dalle Regioni e tutte censite nelle
mappe del rischio. Ma il problema non sono i soldi: solo per l'11% di questi interventi
infatti esiste un progetto esecutivo.
riproduzione riservata ®
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Maltempo, 7 milioni di persone vivono in aree a rischio
Analisi Coldiretti su dati Ispra, pericoli nel 91% dei comuni italiani

ROMA - Sono oltre 7 milioni le persone che in Italia risiedono in territori a rischio

idrogeologico per alluvioni (6 milioni) o frane (1 milione) che interessano ben il 91% dei

comuni italiani. E' quanto emerge da una analisi della Coldiretti sulla base dei dati

Ispra, diffusa in occasione della tragedia di Casteldaccia per le cui vittime

l'associazione esprime cordoglio. 

"In Sicilia dove per l'ultima ondata di maltempo la situazione è gravissima, si trovano

aree a rischio nel 92,3% dei comuni. Ma la percentuale - sottolinea la Coldiretti - sale al

100% per regioni come Valle D'Aosta, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria,

Marche, Molise, Basilicata e Calabria. Non è quindi un caso se l'Italia si colloca tra i

dieci Paesi più colpiti al mondo per alluvioni, siccità, tempeste, ondate di calore e

terremoti che hanno provocato perdite per 48,8 miliardi di euro negli ultimi 20 anni,

secondo una analisi della Coldiretti su dati Unisdr, l'Agenzia delle Nazioni Unite che si

occupa di disastri naturali". 

Coldiretti afferma che a questa situazione in Italia ha contribuito "la perdita di terra

coltivata (-28% in 25 anni) per colpa della cementificazione e dell'abbandono provocati

da un modello di sviluppo sbagliato che ha ridotto la superficie agricola utilizzabile ad

appena 12,8 milioni di ettari. La disponibilità di terra coltivata - spiega l'associazione -

significa produzione agricola di qualità ma anche sicurezza ambientale per i cittadini

nei confronti del degrado e del rischio idrogeologico. Su un territorio meno ricco e più

fragile per l'abbandono forzato dell'attività agricola in molte aree interne si abbattono

gli effetti dei cambiamenti climatici. Per proteggere la terra e i cittadini che vi vivono,

l'Italia - conclude la Coldiretti - deve difendere il proprio patrimonio agricolo e la propria

disponibilità di terra fertile con un adeguato riconoscimento sociale, culturale ed

economico del ruolo dell'attività agricola".

Sardegna, pecore travolte dall'esondazione di un fiume 

L'ondata di maltempo che sta colpendo la Sardegna continua a creare danni nelle

campagne e a creare disagi nella circolazione stradale. A Flumini di Quartu, a pochi
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StampaScrivi alla redazione

chilometri da Cagliari, un pastore ha perso una trentina di pecore che sono state

travolte dall'esondazione di un piccolo fiume. 

Allagamenti in diversi centri della provincia di Cagliari e cresce la paura per la piena

dei torrenti. Le continue precipitazioni lasciano in apprensione la popolazione, già

colpita dalla recente alluvione di metà ottobre, in quanto diversi fiumi e torrenti

soprattutto nella zona di Assemini e Capoterra sono al limite. Intanto l'Anas ha riaperto

una delle strade chiuse in via precauzionale per il maltempo, la Statale 197 nel Medio

Campidano. 

"Sembra un bollettino di guerra - afferma il presidente di Coldiretti Cagliari, Giorgio

Demurtas - le imprese agricole sono provate dal continuo maltempo che ormai si

presenta con tempeste e trombe d'aria. E' necessario il riconoscimento dello stato di

calamità ma soprattutto ribadiamo la necessità di convocare il forum sui cambiamenti

climatici per programmare il futuro dell'agricoltura". "I cambiamenti climatici sono una

realtà e non possiamo più ignorarlo - ribadisce il direttore di Coldiretti Cagliari Luca

Saba - la programmazione è necessaria e occorre farla partendo da questo dato di

fatto".
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Borsa Italiana non ha responsabilità per il contenuto del sito a cui sta per accedere e non ha responsabilità per le informazioni contenute.

Accedendo a questo link, Borsa Italiana non intende sollecitare acquisti o offerte in alcun paese da parte di nessuno.

Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

NOTIZIE TELEBORSA - ECONOMIA
ALLARME COLDIRETTI: IN ITALIA IN FUMO OLTRE UN QUARTO
DI TERRE COLTIVABILI IN 25 ANNI (28%)

(Teleborsa) - La perdita di più di un quarto delle terre coltivabili in 25 anni (-28%) è
corresponsabile dei disastri meteorologici e geologici che colpiscono l'Italia. 

A dare l'allarme è Coldiretti, che punta il dito "sulla cementificazione e
sull'abbandono dei campi provocati da un modello di sviluppo sbagliato, che ha
ridotto la superficie agricola utilizzabile in Italia ad appena 12,8 milioni di ettari".
Si tende a dimenticare che "la disponibilità di terra coltivata significa produzione
agricola di qualità ma anche sicurezza ambientale per i cittadini nei confronti del
degrado e del rischio idrogeologico. Il territorio è reso meno ricco e più fragile
dall'abbandono dell'attività agricola. Per proteggere la terra e i cittadini che vi
vivono, l'Italia deve difendere il proprio patrimonio agricolo e la propria
disponibilità di terra fertile con un adeguato riconoscimento sociale, culturale ed
economico del ruolo dell'attività agricola", ?dice ancora Coldiretti. 

Una situazione che assume contorni sempre più preoccupanti visto che sono oltre 7
milioni le persone che in Italia risiedono in territori a rischio idrogeologico per
alluvioni (6 milioni) o frane (1 milione) e questo riguarda il 91% dei comuni
italiani.

Lo dice un'analisi Coldiretti sulla base dei dati Ispra.

(TELEBORSA) 05-11-2018 11:26 
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art Allarme Coldiretti: in Italia in fumo oltre un quarto
di terre coltivabili in 25 anni (28%)
"Cementificazione e abbandono dei campi provocati da un modello di sviluppo sbagliato,
che ha ridotto la superficie agricola utilizzabile in Italia ad appena 12,8 milioni di ettari"
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TELEBORSA

La perdita di più di un quarto delle terre
c o l t i v a b i l i  i n  2 5  a n n i  ( - 2 8 % )  è
c o r r e s p o n s a b i l e  d e i  d i s a s t r i
meteorologici e geologici che colpiscono
l’Italia. 

A dare l'allarme è Coldiretti, che punta il
dito " s u l l a  c e m e n t i f i c a z i o n e  e

sull’abbandono dei campi provocati da un modello di sviluppo sbagliato, che ha
ridotto la superficie agricola utilizzabile in Italia ad appena 12,8 milioni di
ettari". Si tende a dimenticare che "la disponibilità di terra coltivata significa
produzione agricola di qualità ma anche sicurezza ambientale per i cittadini nei
confronti del degrado e del rischio idrogeologico. Il territorio è reso meno ricco
e più fragile dall’abbandono dell’attività agricola. Per proteggere la terra e i
cittadini che vi vivono, l’Italia deve difendere il proprio patrimonio agricolo e la
propria disponibilità di terra fertile con un adeguato riconoscimento sociale,
culturale ed economico del ruolo dell’attività agricola", ?dice ancora Coldiretti. 

Una situazione che assume contorni sempre più preoccupanti visto che sono oltre
7 milioni le persone che in Italia risiedono in territori a rischio idrogeologico
per alluvioni (6 milioni) o frane (1 milione) e questo riguarda il 91% dei comuni
italiani.

Lo dice un'analisi Coldiretti sulla base dei dati Ispra.
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NAZIONALE VENEZIA‐MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA‐BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE NORD EST

Lunedì 5 Novembre 2018 | Ultimo agg.: 10:33

 METEO cerca nel sito  

di Oscar Giannino

Dalle valli venete ridotte a paesaggi lunari ai morti di
Casteldaccia in Sicilia, il bilancio complessivo in tutta Italia
dell’inizio tardivo di autunno è purtroppo questa volta
ancor più grave di quelli cui gli ultimi anni ci hanno
purtroppo abituati. Dove per “abituati” non bisogna
intendere gli italiani che ne restano tragicamente colpiti,
ma il nostro sistema politico‐istituzionale. Siamo un Paese
purtroppo esposto a classi di rischio sismico e idrogeologico
elevate, abbiamo ormai mappature precise e recenti della
percentuale di territorio, popolazione ed attività
economiche esposti al rischio, dal più al meno grave ma
comunque significativo. Eppure ogni volta ci ritroviamo con
risposte che si devono alla sferza delle vittime e
dell’emergenza, ma non possono contare su architetture
istituzionali rodate, progetti di lungo periodo e risorse
adeguate. 

Dopo il violento sisma che colpì a due riprese il Centro Italia
nel 2016 e ancora nel gennaio 2017, il governo Renzi mise in
moto prima una struttura di missione e poi un Dipartimento
ad hoc che venne chiamato Casa Italia. 
Incaricato della ricognizione di tutti i dati necessari e dei
maggiori progetti su cui incanalare gli interventi prima a
fronte del rischio sismico e poi di quello idrogeologico,
nell’estate 2017 il rettore del Politecnico di Milano Giovanni
Azzone che lo coordinava consegnò al governo Gentiloni un
corposo rapporto sullo stato di rischio del patrimonio
abitativo italiano. Erano quantificate in 25 miliardi le risorse
necessarie alla riqualificazione antisismica degli edifici nei
soli 648 Comuni esposti a maggior rischio, attraverso un
bonus ai privati che saliva al 70 o 80% delle spese se
l’intervento riduceva il rischio di una o due classi. Gentiloni
rispose che alla messa in sicurezza sarebbero andati 8
miliardi. Ma era compresa anche la sicurezza degli edifici
pubblici e scuole nonché i fondi per polizia e vigili del
fuoco. Per capire meglio: sempre stando al rapporto di Casa
Italia, se si volesse intervenire su tutti gli edifici costruiti
nelle aree a maggior rischio prima delle prime norme
antisismiche di metà anni Settanta, servirebbero 46,4
miliardi. Mettere in sicurezza le case di tutti i Comuni
italiani costerebbe addirittura 850 miliardi.

Quanto al rischio idrogeologico, anche su di esso abbiamo
una mappatura recentissima, quella effettuata ogni anno
dall’ Ispra, l’Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca
Ambientale. Nel suo Rapporto 2018, la popolazione a rischio
frane in Italia nelle aree soggette a classe di pericolosità
elevata e molto elevata ammonta a un milione e duecento
ottantamila abitanti. Gli edifici sono 550 mila pari al 3,8% del
totale italiano. Le unità d’impresa sono 83 mila, con 218
mila addetti. Gli italiani esposti a rischio alluvioni sono
invece purtroppo 2 milioni e centomila nello scenario di
pericolosità più elevata, e ben 6 milioni e quasi
duecentomila esposti a pericolosità media. Gli edifici a
rischio alluvioni in Italia sono 1.350 mila, e 600mila le
imprese con oltre 2 milioni di addetti. 

Sia per il rischio sismico, sia per quello idrogeologico, con
l’attività di raccolta e valutazione dati di questi ultimi anni
conosciamo regione per regione e provincia per provincia le
aree territoriali più esposte. Come conosciamo ormai anche
i drammatici dati dell’ulteriore fenomeno che si aggiunge ai
rischi naturali: quello della sistematica avanzata
dell’abusivismo edilizio e della cementificazione dei
territori. Per il solo abusivismo i tre maxi condoni
susseguitisi nel 1985, 1994 e 2003 – che registrano ancora
decine e decine di migliaia di pratiche aperte – non hanno
fermato il fenomeno ma l’hanno incoraggiato. Il recente
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

rapporto Legambiente sul tema stima che nell’ultimo
decennio la percentuale di immobili abusivi sia salita al
19,8% del totale. Di qui la pressione costante sulla politica a
nuovi condoni, anche l’attuale governo ne ha inserito uno
del decreto su Ischia. Mentre gli abbattimenti di edifici
abusivi ordinati dalla magistratura segnano il passo: di oltre
71 mila disposti dalla magistratura in 15 anni ne risultano
oggi eseguiti solo 14 mila, e al Sud le esecuzioni scendono
al lumicino (in Campania solo il 3% delle ordinate). Non è
purtroppo un caso, che le vittime di Casteldaccia siano
avvenute in un villino colpito da ordinanza di abbattimento
impugnata. Perché lì non si doveva costruire. Ma i sindaci
considerano gli abbattimenti impopolari.

Non è una buona idea, a fronte di tutto questo, dichiarare
come ha fatto ieri il governo che non ci servono i soldi
europei, e in questo caso si trattava di 800 milioni
finanziati dalla Bei. Ci servono eccome: non solo attingere
al Fondo apposito Ue contro i disastri naturali, come ha
ricordato il presidente del parlamento europeo Tajani. Ma
anche al nuovo strumento creato da Bruxelles nel luglio del
2017, che estende il cofinanziamento Ue in certe
condizioni anche fino al 95% delle cifre impegnate. Non è
stata neppure una buona idea liquidare e chiudere Casa
Italia, come ha fatto a luglio scorso il governo attuale,
tornando a redistribuire tra i diversi ministeri le
competenze. Col risultato che ora occorre una nuova
cabina di regia e s’invocano nuove deroghe. In ogni caso, le
cifre necessarie ammontano a decine e decine di miliardi,
punti interi di Pil. Non solo serve un soggetto pubblico che
abbia pieno coordinamento di tutti gli interventi per gli
anni a venire, invece di cambiare idea e abbattere
l’esistente a ogni elezione e cambio di maggioranze. Serve
un progetto complessivo del Paese, che spinga con
adeguati incentivi milioni di italiani e di imprese a investire
di più nella propria sicurezza. Abbiamo scritto innumerevoli
volte ciò che occorre. Ma restiamo in attesa di qualcuno
che lo faccia per davvero. 
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A rischio idrogeologico il 91% dei Comuni: in 7 giorni il

maltempo ha fatto 30 vittime

L'Italia è tra le prime nazioni al mondo per risarcimenti da maltempo: sono 61,5 i miliardi

di euro spesi dal 1992 al 2012 solo per i danni provocati dagli eventi estremi, secondo

Legambiente. E sono oltre 7 milioni, stando ai dati Ispra rilanciati da Coldiretti, le

persone che in Italia risiedono in zone a rischio idrogeologico per alluvioni (6 milioni) o

frane (1 milione) che interessano ben il 91% dei comuni italiani. «Non è quindi un caso -

sottolinea l'associazione - se l'Italia si colloca tra i dieci Paesi più colpiti al mondo per

alluvioni, siccità, tempeste, ondate di calore e terremoti che hanno provocato perdite per

48,8 miliardi di euro negli ultimi 20 anni».

I fenomeni meteo dell'ultima settimana hanno sconvolto l'Italia, e hanno creato danni seri

dappertutto, provocando una trentina di morti su tutto il territorio nazionale, dai 12 della

Sicilia ai 6 del Trentino e ai 4 del Lazio, 2 di Sardegna e Valle d'Aosta, uno in

Lombardia, Veneto, Emilia Romagna e Campania. Segnalano che il nostro è un Paese

fragile. Per la sua orografia vulnerabile, certo. E perché il territorio non viene curato

come sarebbe necessario, da parte di chi lo amministra e di chi lo abita.

Nei giorni scorsi hanno colpito l'Italia due perturbazioni distinte. «La prima, che ha fatto

danni il 29 e il 30 ottobre, è stata un fenomeno epocale», spiega Filippo Thiery,

metereologo della trasmissione Geo&Geo di Rai Tre. I giorni tra ottobre e novembre, in

Italia, sono spesso caratterizzati da fenomeni meteo violenti. «L'aria si raffredda, l'acqua

del mare è ancora calda e può liberare moltissima energia», continua Thiery. «Per

questo motivo, una normale perturbazione atlantica ha generato venti e onde

spaventosi». La seconda perturbazione, che ha colpito la Sicilia tra il 3 e il 4 novembre,

secondo il metereologo è stata «un normale nubifragio autunnale, violento ma non

catastrofico». In alcune zone del Friuli, nei giorni precedenti, erano caduti 900 millimetri

di pioggia. In Sicilia ne sono caduti 60. I danni sono stati localizzati. I morti della Sicilia,

ben più di quelli del Trentino e dell'Alto Adige, chiamano in causa la cattiva gestione del

territorio, le costruzioni abusive (o condonate) accanto al letto dei fiumi, i versanti

dissestati dove non si interviene da decenni. Quel che è successo nell'isola, accade ogni

anno in Calabria e in Campania, ed è successo qualche settimana fa in Sardegna.

«In questi casi la responsabilità delle Regioni e dei Comuni esiste sicuramente», spiega

il meteorologo. «Ma c'è anche la responsabilità dei cittadini. In Italia, se un

amministratore investe del denaro pubblico in questo tipo di interventi perde voti, non ne
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guadagna. Lo stesso vale per i sindaci che fanno chiudere precauzionalmente una

strada o le scuole».

GESTIRE LE EMERGENZE

Gli enti pubblici dovrebbero dunque anche insegnare ai cittadini come affrontare le

emergenze. E invece non lo fanno. Sappiamo che in caso d'incendio non si deve

prendere l'ascensore. Ma se la pioggia fa esondare fiumi e canali, molti di noi usano lo

stesso l'auto, o non lasciano seminterrati pericolosi. Facendo così rischiano la pelle. La

realtà è che tutti, amministratori e cittadini, sono impreparati davanti al cambiamento

climatico, che sta avvenendo molto più rapidamente di quel che si pensava. Una parte

della colpa è delle troppe informazioni meteo. Le radio, la televisione e gli smartphone ci

bombardano di notizie e di previsioni. E' un problema. Siti e app danno spesso notizie

enfatizzate, affibbiando nomi da paura alle perturbazioni. E' come gridare al lupo al

lupo!. La gente si abitua ai falsi allarmi, e se arriva qualcosa di grave non si premunisce.

Bisogna trascurare le informazioni sensazionali. Bisogna fidarsi delle previsioni meteo

delle Regioni o della Protezione Civile. Anche questo, in un paese fragile come il nostro,

riduce le conseguenze del rischio idrogeologico a cui siamo tutti esposti.
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Dalle valli venete ridotte a paesaggi lunari ai morti di Casteldaccia in Sicilia, il
bilancio complessivo in tutta Italia dell’inizio tardivo di autunno è purtroppo
questa volta ancor più grave di quelli cui gli ultimi anni ci hanno purtroppo
abituati. Dove per “abituati” non bisogna intendere gli italiani che ne restano
tragicamente colpiti, ma il nostro sistema politico-istituzionale. Siamo un Paese
purtroppo esposto a classi di rischio sismico e idrogeologico elevate. Abbiamo
ormai mappature precise e recenti della percentuale di territorio, popolazione ed
attività economiche esposti al rischio, dal più al meno grave ma comunque
significativo. Eppure ogni volta ci ritroviamo con risposte che si devono alla
sferza delle vittime e dell’emergenza, ma non possono contare su architetture
istituzionali rodate, progetti di lungo periodo e risorse adeguate. 

Dopo il violento sisma che colpì a due riprese il Centro Italia nel 2016 e ancora
nel gennaio 2017, il governo Renzi mise in moto prima una struttura di missione e
poi un Dipartimento ad hoc che venne chiamato Casa Italia. Incaricato della
ricognizione di tutti i dati necessari e dei maggiori progetti su cui incanalare gli
interventi prima a fronte del rischio sismico e poi di quello idrogeologico,
nell'estate 2017 il rettore del Politecnico di Milano Giovanni Azzone che lo
coordinava consegnò al governo Gentiloni un corposo rapporto sullo stato di
rischio del patrimonio abitativo italiano. Erano quantificate in 25 miliardi le
risorse necessarie alla riqualificazione antisismica degli edifici nei soli 648
Comuni esposti a maggior rischio, attraverso un bonus ai privati che saliva
al 70 o 80% delle spese se l'intervento riduceva il rischio di una o due classi.
Gentiloni rispose che alla messa in sicurezza sarebbero andati 8 miliardi. Ma era
compresa anche la sicurezza degli edifici pubblici e scuole nonché i fondi per
polizia e vigili del fuoco. Per capire meglio: sempre stando al rapporto di Casa
Italia, se si volesse intervenire su tutti gli edifici costruiti nelle aree a maggior
rischio prima delle prime norme antisismiche di metà anni Settanta,
servirebbero 46,4 miliardi. Mettere in sicurezza le case di tutti i Comuni italiani
costerebbe addirittura 850 miliardi.

Quanto al rischio idrogeologico, anche su di esso abbiamo una mappatura
recentissima, quella effettuata ogni anno dall' Ispra, l'Istituto superiore per la
protezione e ricerca ambientale. Nel suo Rapporto 2018, la popolazione a rischio
frane in Italia nelle aree soggette a classe di pericolosità elevata e molto elevata
ammonta a un milione e duecento ottantamila abitanti. Gli edifici sono 550mila
pari al 3,8% del totale italiano. Le unità d'impresa sono 83mila, con 218 mila
addetti. Gli italiani esposti a rischio alluvioni sono invece purtroppo 2 milioni e
centomila nello scenario di pericolosità più elevata, e ben 6 milioni e quasi
duecentomila esposti a pericolosità media. Gli edifici a rischio alluvioni in Italia
sono 1.350 mila, e 600mila le imprese con oltre 2 milioni di addetti.

Sia per il rischio sismico, sia per quello idrogeologico, con l'attività di raccolta e
valutazione dati di questi ultimi anni conosciamo regione per regione e provincia
per provincia le aree territoriali più esposte. Come conosciamo ormai anche i
drammatici dati dell'ulteriore fenomeno che si aggiunge ai rischi naturali: quello
della sistematica avanzata dell'abusivismo edilizio e della cementificazione dei
territori. Per il solo abusivismo i tre maxi condoni susseguitisi nel 1985, 1994 e
2003 che registrano ancora decine e decine di migliaia di pratiche aperte non
hanno fermato il fenomeno ma l'hanno incoraggiato. Il recente rapporto
Legambiente sul tema stima che nell'ultimo decennio la percentuale di immobili
abusivi sia salita al 19,8% del totale. Di qui la pressione costante sulla politica a
nuovi condoni, anche l'attuale governo ne ha inserito uno del decreto su Ischia.
Mentre gli abbattimenti di edifici abusivi ordinati dalla magistratura segnano il
passo: di oltre 71mila disposti dalla magistratura in 15 anni ne risultano oggi
eseguiti solo 14mila, e al Sud le esecuzioni scendono al lumicino (in Campania
solo il 3% delle ordinate). Non è purtroppo un caso, che le vittime di Casteldaccia
siano avvenute in un villino colpito da ordinanza di abbattimento impugnata.
Perché lì non si doveva costruire. Ma i sindaci considerano gli abbattimenti
impopolari.

Non è una buona idea, a fronte di tutto questo, dichiarare come ha fatto ieri il
governo che non ci servono i soldi europei, e in questo caso si trattava di 800
milioni finanziati dalla BEI. Ci servono eccome: non solo attingere al Fondo
apposito Ue contro i disastri naturali, come ha ricordato il presidente del
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parlamento europeo Tajani. Ma anche al nuovo strumento creato da Bruxelles nel
luglio del 2017, che estende il cofinanziamento Ue in certe condizioni anche fino
al 95% delle cifre impegnate.

Non è stata neppure una buona idea liquidare e chiudere Casa Italia, come ha
fatto a luglio scorso il governo attuale, tornando a redistribuire tra i diversi
ministeri le competenze. Col risultato che ora occorre una nuova cabina di regia
e s'invocano nuove deroghe. In ogni caso, le cifre necessarie ammontano a
decine e decine di miliardi, punti interi di Pil. Non solo serve un soggetto pubblico
che abbia pieno coordinamento di tutti gli interventi per gli anni a venire, invece di
cambiare idea e abbattere l'esistente a ogni elezione e cambio di maggioranze.
Serve un progetto complessivo del Paese, che spinga con adeguati incentivi
milioni di italiani e di imprese a investire di più nella propria sicurezza. Abbiamo
scritto innumerevoli volte ciò che occorre. Ma restiamo in attesa di qualcuno che
lo faccia per davvero.

Lunedì 5 Novembre 2018, 08:00 - Ultimo aggiornamento: 05-11-2018 09:51 
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P
er provare a mettere in sicurezza l'Italia da frane e alluvioni e
ridurre il rischio idrogeologico sono indispensabili quasi 9.400
opere, tutte indicate dalle Regioni e tutte censite nelle mappe del
rischio (leggi anche: Cosa sta facendo l'Ue per i danni del

maltempo). Ma il problema non sono, solo, i soldi: solo per l'11% di questi
interventi esiste un un progetto esecutivo. La situazione è fotografata nel
Piano nazionale di opere ed interventi e il Piano  nanziario per la riduzione
del rischio idrogeologico, un dossier di oltre 600 pagine realizzato un anno
fa da 'Italiasicura' (la struttura voluta da Palazzo Chigi all'epoca dei governi
Renzi-Gentiloni e ora chiusa) in cui sono indicate, appunto, le 9.397 opere
ritenute necessarie, per un fabbisogno complessivo di 27 miliardi .
Italiasicura, creata da Matteo Renzi nel 2014, era una struttura di missione
alle dirette dipendenze di Palazzo Chigi ed è stata cancellata - come Casa
Italia (leggi anche: cos'è)- dal governo giallo-verde che ha trasferito al

ministero dell’Ambiente i compiti in materia di «contrasto al dissesto
idrogeologico, di difesa e messa in sicurezza del suolo e di sviluppo delle
infrastrutture idriche».

Perché queste opere siano necessarie lo spiegano bene i numeri: negli ultimi
70 anni - dice ancora il dossier aggiornato all'anno scorso - si sono contati
oltre 5.553 morti in quasi 2.500 comuni sparsi in 20 regioni, mentre ogni
anno vengono risarciti danni a infrastrutture pubbliche, abitazioni e aziende
per 3,5 miliardi. Ma non solo. Dai numeri contenuti nell'edizione 2018 del
rapporto dell'Ispra sul Dissesto idrogeologico in Italia, pericolosità e
indicatori di rischio emerge che il 12,5% del territorio nazionale è a
pericolosità idraulica elevata (12.405 km quadrati, il 4,1%) e media (25.297
kmq, l'8,4%), con Emilia Romagna, Toscana, Lombardia, Piemonte e Veneto
in cima alla classi ca delle regioni più a rischio. Il 91% dei comuni - 7.275 -
sono in un'area a rischio frana (molto elevata e elevata) e/o a rischio
idraulico medio. Il 2,2% della popolazione, inoltre, risiede in aree a rischio

POLITICA  

I numeri del rischio idrogeologico e le opere necessarie a
ridurlo
Per mettere in sicurezza il Paese occorrono 9.400 interventi. Ma solo nell'11% dei casi esiste
un progetto esecutivo. La situazione fotografata dal dossier 2017 Italiasicura e Ispra. 
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frane elevate e molto elevate (1.281.970 abitanti), mentre più di 8 milioni di
italiani vivono in aree a pericolosità idraulica elevata e media (leggi anche: la

mappa dell'abusivismo in Italia).

INDIVIDUATI 9 MILIARDI FINO AL 2023
Dei 27 miliardi per realizzare le 9.397 opere il governo ne aveva individuati 9
 no al 2023. I cantieri per 1.337 interventi, con un investimento pari a 1
miliardo e 409 milioni, sono partiti: riguardano interventi previsti dal 2000
al 2014 che erano  nanziati ma sono rimasti bloccati. Ed è partito anche il
piano per le aree metropolitane, che prevede in sette anni investimenti per
654 milioni, di cui 114 già spesi nel 2017. Riguardano i lavori nelle aree più a
rischio, con maggiore concentrazione demogra ca: dalle opere sul Seveso a
Milano a quelle sul Bisagno a Genova  no agli interventi sull'Arno a
Firenze. Quest'anno il piano prevedeva investimenti per 127 milioni e nel
2019 per 145.
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"L'italia è un Paese fragile, bisogna dare risposte immediate, ma anche a lungo
termine". Lo afferma il ministro dell'Ambiente Sergio Costa al Messaggero dopo i
disastri avvenuti dal Nord a Sud, a causa del maltempo, e che hanno provocato
una trentina di morti. "7,5 milioni di italiani vivono in zone pericolose",
sottolinea. Mentre secondo Coldiretti il 91% dei Comuni è a rischio
idrogeologico. "Quanto accaduto a Palermo rischia di ripetersi". Ed è per questo
che il governo sta lavorando su due fronti: "quello emergenziale e quello
strutturale".

Ma "è importante chiarire un concetto: lo Stato stanzia i fondi, ma sono
le Regioni, le Province e i Comuni deputate alla realizzazione delle opere
necessarie". "Per avviare un piano contro il dissesto idreogeologico che renda più
sicuro il Paese, tutti devono lavorare insieme come strumenti di un'orchestra,
Stato ed enti locali", spiega Costa. Anche perché ormai "il cambiamento climatico,
con la tropicalizzazione del clima che comporta precipitazioni eccessive
alternate a periodi di siccità, è un fatto".

TRAGEDIA A
CASTELDACCIA

Maltempo, dieci morti a
Palermo | Esonda un
fiume e porta via nove
persone | Il sindaco:
"Costruzione abusiva,
cʼera un ordine di
demolizione" p u t x

NON Eʼ  FINITA

Italia ancora nella
morsa del maltempo,
allerta arancione in
quattro regioni p u t x

I PIÙ VISTI DI POLITICA

1. Maltempo in Veneto, "è il conto
dell'ambientalismo da salotto":
polemica sulla frase di Salvini

2. Manovra, Di Maio al Financial
Times: "Non credo che saremo
sanzionati dall'Ue, ci sarà
dialogo"

3. 4 Novembre 2018, cent'anni
fa la vittoria nella Prima Guerra
Mondiale

4. Carlo Calenda dichiara guerra ai
videogiochi: "In casa mia non
entrano"

5. Prescrizione, Giorgetti (Lega):
"Nel contratto di governo non è
così"

Tgcom24 | Politica

5 NOVEMBRE 2018 09:09

Maltempo, il ministro Costa: "7,5 milioni
di italiani vivono in zone pericolose"
"Quanto accaduto rischia di ripetersi"
Il titolare del dicastero allʼAmbiente dopo i disastri spiega che "il
governo sta intervenendo su due fronti: un piano strutturale e fondi
per lʼemergenza". Il 91% dei Comuni è a rischio idrogeologico
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Alla domanda se non fosse un errore aver cancellato "Italia sicura", Costa
risponde senza indugi: "Era una struttura emergenziale e inutile che comportava
costi di gestione, ora eliminati". "La lotta al dissesto", ribadisce il ministro
pentastellato "non è un disastro che avviene una tantum, ma è un problema
profondo che investe tutto il Paese e che va affrontato e risolto in maniera
strutturale".

Il ministero dell'Ambiente ha stanziato 6 miliardi per la pianificazione di
interventi per prevenire il dissesto, si tratta di "900 milioni ogni tre anni fino a
esaurimento del fondo". "Purtroppo le Regioni dove servono interventi più urgenti
sono un po' ovunque a causa di un consumo eccessivo del suolo, di sfruttamento
e cattiva manutenzione del territorio", sottolinea. L'augurio è che "il Parlamento
approvi il prima possibile la legge contro il consumo del suolo che l'Italia
attende da troppi anni".

"Sono molto preoccupato e il mio pensiero va alle famiglie delle vittime e al loro
immenso dolore, e proprio per questo - ribadisce Costa - che la lotta al dissesto
del territorio è una delle priorità del mio dicastero". Uno dei problemi principali,
denunciato anche dai sindaci, in Sicilia è l'abusivismo. Bisogna "monitorare il
territorio in maniera capillare e prevenire. Per questo - continua - auspico che la
legge sul consumo di suolo abbia presto un suo compimento".

Maltempo, 91% dei Comuni a rischio -  Sono oltre 7 milioni le persone che in
Italia risiedono in territori a rischio idrogeologico per alluvioni (6 milioni) o frane (1
milione) che interessano ben il 91% dei Comuni italiani. E' quanto emerge da una
analisi della Coldiretti che esprimere cordoglio per le vittime della tragedia di
Casteldaccia, sulla base dei dati Ispra. In Sicilia dove per l'ultima ondata di
maltempo la situazione è gravissima si trovano aree a rischio nel 92,3% dei
comuni ma la percentuale - sottolinea la Coldiretti - sale al 100% per regioni come
Valle D'Aosta, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Molise,
Basilicata e Calabria.

Italia tra i dieci Paesi più colpiti al mondo - Non è quindi un caso se l'Italia si
colloca tra i dieci Paesi più colpiti al mondo per alluvioni, siccità, tempeste, ondate
di calore e terremoti che hanno provocato perdite per 48,8 miliardi di euro negli
ultimi 20 anni secondo una analisi della Coldiretti su dati UNISDR, l'Agenzia delle
Nazioni Unite che si occupa di disastri naturali. A questa situazione - precisa la
Coldiretti - non è certo estraneo il fatto che l'ultima generazione è stata
responsabile della perdita in Italia di oltreun quarto della terra coltivata (-28% in 25
anni) per colpa della cementificazione e dell'abbandono provocati da un modello
di sviluppo sbagliato che ha ridotto la superficie agricola utilizzabile in Italia ad
appena 12,8 milioni di ettari.

SERGIO COSTA MALTEMPO STATO REGIONI AMBIENTE
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Rischio alluvioni e frane nell’84,7%
dei Comuni della regione e per una
famiglia su 5
La fotografia dell’Ispra nel rapporto 2018 sul dissesto idrogeologico.
Necessari interventi strutturali per la difesa del suolo e di mitigazione
di Elena Del Giudice
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UDINE. Una regione fragile il Friuli Venezia Giulia, come del resto l’intero Paese.
Fragile sotto l’aspetto idrogeologico, con una vasta area soggetta a rischio
idraulico, da elevato a modesto, e zone soggette a rischio frane, anche qui da
molto elevato a moderato. Complessivamente l’84,7% dei 216 Comuni Fvg,
ovvero 183, presenta aree a pericolosità da frana o idraulica. E forse è una delle
incidenze maggiori d’Italia.
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Allarme Coldiretti: in Italia in fumo oltre un
quarto di terre coltivabili in 25 anni (28%)
"Cementificazione e abbandono dei campi provocati da un modello di
sviluppo sbagliato, che ha ridotto la superficie agricola utilizzabile in Italia
ad appena 12,8 milioni di ettari"

(Teleborsa) - La perdita di più di un quarto delle terre

coltivabili in 25 anni (-28%) è corresponsabile dei

disastri meteorologici e geologici che colpiscono

l’Italia. 

A dare l'allarme è Coldiretti, che punta il dito "sulla

cementificazione e sull’abbandono dei campi

provocati da un modello di sviluppo sbagliato, che

ha ridotto la superficie agricola utilizzabile in Italia

ad appena 12,8 milioni di ettari". Si tende a

dimenticare che "la disponibilità di terra coltivata

significa produzione agricola di qualità ma anche

sicurezza ambientale per i cittadini nei confronti del degrado e del rischio idrogeologico. Il territorio è

reso meno ricco e più fragile dall’abbandono dell’attività agricola. Per proteggere la terra e i cittadini

che vi vivono, l’Italia deve difendere il proprio patrimonio agricolo e la propria disponibilità di terra

fertile con un adeguato riconoscimento sociale, culturale ed economico del ruolo dell’attività agricola",

?dice ancora Coldiretti. 

Una situazione che assume contorni sempre più preoccupanti visto che sono oltre 7 milioni le persone che in

Italia risiedono in territori a rischio idrogeologico per alluvioni (6 milioni) o frane (1 milione) e questo

riguarda il 91% dei comuni italiani.

Lo dice un'analisi Coldiretti sulla base dei dati Ispra.
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